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Sezione 1 ð Persone Responsabili  

Responsabili 

MEDIOBANCA ð Banca di Credito Finanziario S.p.A., (di seguito anche òlõEmittenteó o òMediobancaó) 
con sede in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia 1, è responsabile delle informazioni fornite nel 
Prospetto di Base. 

Dichiarazione di responsabilità  

Mediobanca attesta che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni 
contenute nel Prospetto di Base sono, per quanto a sua conoscenza, conformi ai fatti e non 
presentano omissioni tali da alterarne il senso.  
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Sezione 2 ð descrizione generale dei programmi  

Il presente documento relativo ai programmi di emissione, offerta e quotazione di obbligazioni 
(rispettivamente il òProgrammaó e/o i òProgrammió e le òObbligazionió) denominati "Mediobanca 
Obbligazioni Zero Coupon con eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente e/o 
dellõobbligazionista", "Mediobanca Obbligazioni a Tasso Fisso con eventuale facoltà di rimborso 
anticipato a favore dellõEmittente e/o dellõobbligazionista", "Mediobanca Obbligazioni a Tasso 
Variabile con eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente e/o 
dellõobbligazionista" e òMediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor) e/o 
Tasso Massimo (cap)ó, costituisce, ai sensi dellõart. 5.4 della Direttiva 2003/71/CE, unitamente ad 
ogni eventuale supplemento, il prospetto di base (il òProspetto di Baseó o il òProspettoó) relativo 
ai suddetti Programmi.  

La seguente descrizione generale deve essere letta come unõintroduzione al presente Prospetto di 
Base e costituisce una descrizione generale dei Programmi di sollecitazione e quotazione dei prestiti 
obbligazionari descritto nel presente Prospetto di Base, in conformità all'articolo 22 del 
Regolamento 2004/809/CE. La presente descrizione deve essere letta cong iuntamente a tutte le 
informazioni contenute nel Prospetto di Base (incluso il Documento di Registrazione e i documenti 
incorporati per riferimento nel presente Prospetto di Base), e, con specifico riferimento a ciascun 
Prestito Obbligazionario, nelle rela tive Condizioni Definitive.  

Il Prospetto di Base è composto da documenti distinti e segnatamente dal Documento di 
Registrazione (il òDocumento di Registrazione ó) sullõemittente Mediobanca - Banca di Credito 
Finanziario S.p.A. (l'  òEmittente ó o òMediobancaó), depositato presso la Consob  in data 17 ottobre 
2014 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 82076/14 del 16 ottobre 2014 , che, come di 
volta in volta eventualmente supplementato,  deve intendersi incorporato mediante riferimento ai 
sensi di quanto previsto dallõart. 11 della Direttiva 2003/71/CE, dalla Nota di Sintesi e dalla Nota 
Informativa (rispettivamente la òNota di Sintesi ó e la òNota Informativa ó).  

Il Prospetto di Base è redatto in conformità al Regolamento 2004/809/CE così come 
successivamente modificato dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 e dellõart. 6 del 
Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, così come successivamente 
modificato ed integrato.  

Il Prospetto di Base, unitamente ai documenti incorpor ati per riferimento, è a disposizione del 
pubblico gratuitamente presso la sede dellõEmittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e, 
unitamente ai documenti incorporati per riferimento, sarà inoltre consultabile sul sito internet 
dellõEmittente www.mediobanca.it e d eventualmente  del Responsabile del Collocamento (in 
relazione alle singole operazioni) . Ciascun potenziale investitore nelle  Obbligazioni può consultare 
e/o ritirare  gratuitamente presso la sede dellõEmittente una copia cartacea del Prospetto di Base. 

Nell'ambito dei Programmi dõemissione, offerta  e quotazione descritti nel presente Prospetto di 
Base Mediobanca potrà emettere in una o più emissioni (ciascuna un "Prestito Obbligazionario " od 
in breve un "Prestito" o i òPrestiti ó), obbligazioni ordinarie Zero Coupon, a Tasso Fisso, a Tasso 
Variabile con eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente (callable ) e/o 
dellõobbligazionista (puttable ) e obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor ) e o Tasso 
Massimo (cap) - le Obbligazioni e ciascuna una "Obbligazione " - aventi le caratteristiche indicate nel 
presente Prospetto di Base. In occasione di ciascun Prestito, l'Emittente predisporrà delle condizioni 
definitive, che descriveranno le caratteristiche definitive  delle Obbligazioni e le condizioni 
dellõofferta delle medesime, e che saranno pubblicate entro il giorno antecedente l'inizio 
dell'offerta . Alle singole condizioni definitive sarà altresì allegata apposita nota di sintesi specifica 
dellõemissione secondo quanto previsto dallo stesso Regolamento 2004/809/CE così come 
successivamente modificato dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 (la òNota di Sintesi delle 
condizioni definitive ó e congiuntamente alle condizioni definitive, le "Condizioni Definitive ").  

I Prestiti e le relative Obbligazioni che lõEmittente emetter¨ ed offrir¨, di volta in volta, nell'ambito 
dei Programmi, saranno disciplinati dal Prospetto di Base e dalle relative Condizioni Definitive.  
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La Nota Informativa congiuntamente alle Condizioni D efinitive di ogni singolo Prestito 
Obbligazionario costituiscono anche il Regolamento del Prestito Obbligazionario stesso (il 
òRegolamentoó). 
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FATTORI DI RISCHIO 

Sezione 3 ð Fattori di Rischio  

I Fattori di Rischio relativi allõEmittente e al mercato in cui opera sono descritti in dettaglio nel 
Paragrafo 3 òFattori di Rischioó del Documento di Registrazione. 

I Fattori di Rischio relativi agli strumenti finanziari offerti sono descritti in dettaglio nel Paragrafo 2 
òFattori di Rischioó della Nota Informativa. 
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Sezione 4 ð Nota di Sintesi  

La presente Nota di Sintesi riporta una serie di elementi informativi obbligatori definiti òElementió. 
Tali Elementi sono numerati progressivamente nelle Sezioni da A ad E (A.1 - E.7). Nonostante possa 
essere richiesto, in relazione alla specifica tipologi a di strumenti finanziari e di Emittente, che un 
Elemento venga inserito nella Nota di Sintesi, è possibile che per alcuni Elementi non vi siano 
informazioni disponibili. In tal caso essi figureranno con la menzione ònon applicabileó, corredata 
da una breve descrizione dellõElemento stesso. Si rappresenta che lõordine delle Sezioni, da A ad E e 
dei relativi punti allõinterno delle Sezioni stesse segue lõelenco di cui allõallegato XXII al 
Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 rispettando la numerazione dei s ingoli paragrafi ivi indicata 
in ragione del relativo contenuto; gli elementi non applicabili al Prospetto di Base non sono stati 
inseriti e pertanto la numerazione della presente Nota di Sintesi non segue un ordine numerico 
senza soluzione di continuità.  

Sezione A ñ Introduzione e avvertenze  

A.1 Avvertenze  La presente Nota di Sintesi è stata redatta ai sensi dell'Articolo 5, comma 2, 
della Direttiva 2003/71/CE (la "Direttiva Prospetti") e dellõallegato XXII al 
Regolamento Delegato (UE) n. 486/20 12 e deve essere letta come 
introduzione al Prospetto di Base predisposto dall'Emittente in relazione ai 
Programmi di emissione, sollecitazione e quotazione di Obbligazioni 
denominati " Mediobanca Obbligazioni Zero Coupon con eventuale facoltà di 
rimborso ant icipato a favore dellõEmittente e/o dellõobbligazionista", 
"Mediobanca Obbligazioni a Tasso Fisso con eventuale facoltà di rimborso 
anticipato a favore dellõEmittente e/o dellõobbligazionista", "Mediobanca 
Obbligazioni a Tasso Variabile con eventuale facol tà di rimborso anticipato 
a favore dellõEmittente e/o dellõobbligazionista" e òMediobanca 
Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor) e/o Tasso Massimo 
(cap)ó.  

La presente Nota di Sintesi contiene le principali informazioni necessarie 
affinché  gli investitori possano valutare con cognizione di causa la 
situazione patrimoniale e finanziaria, i risultati economici e le prospettive 
dell'Emittente, come pure i diritti connessi alle Obbligazioni. Lõinformativa 
completa sullõEmittente e sulle Obbligazioni può essere ottenuta solo sulla 
base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, composto dalla 
presente Nota di Sintesi, dal Documento di Registrazione  e dalla Nota 
Informativa, e delle relative Condizioni Definitive.  

Qualunque decisione di investire in strumenti finanziari deve basarsi 
sull'esame del Prospetto di Base nella sua totalità, compresi i documenti in 
esso incorporati mediante riferimento. A seguito dell'implementazione delle 
disposizioni della Direttiva Prospetti in uno Stato Me mbro dell'Area 
Economica Europea, l'Emittente non potrà essere ritenuto responsabile dei 
contenuti della Nota di Sintesi, ivi compresa qualsiasi traduzione della 
stessa, ad eccezione dei casi in cui la stessa risulti fuorviante, imprecisa o 
incongrua se letta unitamente alle altre parti del Prospetto di Base.  

Qualora venga presentato un ricorso dinanzi il tribunale di uno Stato 
Membro UE in relazione alle informazioni contenute nel Prospetto di Base, 
al ricorrente potrà, in conformità alla legislazione naz ionale dello Stato 
Membro in cui è presentato il ricorso, essere richiesto di sostenere i costi di 
traduzione del Prospetto di Base prima dell'avvio del relativo procedimento.  

La responsabilità civile incombe solo sulle persone che hanno presentato la 
Nota di Sintesi, comprese le sue eventuali traduzioni, ma soltanto se la 
Nota di Sintesi risulta fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme 
con le altre parti del Prospetto di Base o non offre, se letta insieme con le 
altre parti del Prospetto di Base , le informazioni fondamentali per aiutare 
gli investitori al momento di valutare lõopportunit¨ di investire nelle 
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Obbligazioni.  

A.2 Consenso 
allõutilizzo 
del prospetto 
per 
successive 
rivendite o 
collocamento 
finale  

Il presente Prospetto di Base può essere utilizzato da altri intermediari 
finanziari, esclusivamente per la durata di validità dello stesso, per 
lõeventuale successiva rivendita o collocamento finale delle Obbligazioni. 

Si informano gli investitori che le informazioni relative alle condizi oni 
dellõofferta da parte degli altri intermediari finanziari sono fornite al 
momento in cui lõofferta ¯ presentata dai medesimi. 

 

Sezione B ñ Emittente  

B.1 Denominazion
e legale e 
commerciale  

Mediobanca ð Banca di Credito Finanziario S.p.A. (di seguito anche 
òlõEmittenteó o òMediobancaó) 

B.2 Domicilio e 
forma 
giuridica, 
legislazione in 
base alla 
quale opera 
lõEmittente e 
suo paese di 
costituzione  

Mediobanca è una società costituita ai sensi del diritto italiano, nella forma 
di società per azioni. Ai sensi dello Statuto, la durata dell'Emittente è 
fissata al 30 giugno 2050 con facoltà di proroga.  

Mediobanca è iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano con numero 
d'iscrizione e partita IVA 00714490158. Essa è inoltre iscritta all'albo delle 
Banche e, in qualità di società capogruppo del Gruppo Bancario 
Mediobanca, all'Albo dei Gruppi Bancari. Essa è aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi.  

La sede legale si trova in Piazzetta Enrico Cuccia, 1 - 20121 Milano, ed ivi si 
trova anche la sede operativa. Il numero di telefono di Mediobanca è +39 02 
88291, lõindirizzo web ¯ www.mediobanca.it. 

B.4b Tendenze 
nuove 
relative 
allõEmittente 
e ai settori in 
cui opera  

Mediobanca non è a conoscenza di informazioni su tendenze incertezze, 
richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive di Mediobanca stessa per 
lõesercizio in corso, né riguardo i settori in cui questa opera.  

B.5 Se lõemittente 
fa parte di un 
gruppo, 
descrizi one 
del gruppo e 
della 
posizione che 
esso vi 
occupa 

Mediobanca è la capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca (di seguito 
anche il òGruppo Mediobancaó o il òGruppoó). 

 

B.9 Previsione o 
Stima degli 
Utili  

Nel Documento di Registrazione non è contenuta alcuna previsione o stima 
degli utili.  

B.10 Descrizione 
della natura 
di eventuali 
rilievi 
contenuti 
nella 
relazione di 

PricewaterhouseCoopers S.p.A. con sede a Milano, Via Monte Rosa 91, ha 
assoggettato a revisione il bilancio civilistico e consolidato di Mediobanca al 
30 giugno 2013 e al 30 giugno 2014, nonchè il bilancio civilistico e 
consolidato di Mediobanca.  

AllõAssemblea degli Azionisti di Mediobanca del 27 ottobre 2012 ¯ 
stato conferito lõincarico di revisione legale dei conti a 
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Sezione B ñ Emittente  

revisione 
relativa alle 
informazioni 
finanziarie 
re lative agli 
esercizi 
passati 

PricewaterhouseCoopers S.p.A. fino allõesercizio chiuso al 30 giugno 
2021 per la revisione contabile dei bilanci civilistici e cons olidati, delle 
relazioni semestrali, per le altre attivit¨ previste dallõart. 155 del 
D.Lgs. 58/98 e per la sottoscrizione dei modelli Unico e 770.  

B.12 Informazioni 

finanziarie  
Si riportano qui di seguito alcune voci di stato patrimoniale consolidato e 
conto economico consolidato al 30 giugno 2014 nel confronto con i 
medesimi dati relativi allõesercizio 2013, nonch® lo schema relativo ai 
principali indicatori consolidati.  

Tabella  1 

Patrimonio di vigilanza e coefficienti patrimoniali  

Nuove Definizioni CRR/CRD IV 

 
Definizioni ex Basilea 2.5  

(fino al 31 dicembre 2013)  

30 giugno 2013 
(û mln) o % 

30 giugno 2014 
(û mln) o % 

Common Equity  Tier 1 ð 
CET1  

Patrimonio base 6.153,2 6.506,7 

Additional Tier 1 ð AT1   _ 

Tier 2 ð T2 Patrimonio supplementare  2.002,2 1.576,2 

Fondi propri  Patrimonio di vigilanza  8.155,4 8.082,9 

Attività ponderate per il 
rischio (RWA*) 

Attività ponderate per il 
rischio (RWA*) 

52.372,1 58.744,1 

Common Equity Tier 1 ratio ð  
CET1 ratio 

 
Core Tier 1 capital ratio  

11,75% 11,08% 

Tier 1 ratio - T1 ratio  
Patrimonio di base/Attività 
di rischio ponderate (Tier 1 

capital ratio)  
11,75% 11,08% 

Total capital ratio  

Patrimonio di 
vigilanza/Attività di rischio 

ponderate (Total capital 
ratio)  

15,57% 13,76% 

Attività di rischio 
ponderate/Totale attivo  

Attività di rischio 
ponderate/Totale attivo  

71,9% 83,4% 

* Le attività ponderate per il rischio (Risk Weighted Assets  ð RWA) sono calcolate con il 
metodo standardizzato per quanto riguarda i rischi di credito e di mercato e con il 
metodo base in riferimento ai rischi operativi.  

Tabella 2  

La seguente tabella contiene gli indicatori di rischiosità creditizia 
dellõEmittente, su base consolidata, posti a confronto (i) con gli stessi 
indicatori rilevati alla stessa data tratti dal bollettino di Banca dõItalia del 
novembre 2013 e (ii) con i dati  di sistema al 31 dicembre 2013 tratti dal 
bollettino di Banca dõItalia del maggio 2014 (lõEmittente chiude 
annualmente i propri bilanci al 30 giugno; non è stato possibile effettuare il 
confronto con i dati di sistema al 30 giugno 2014 in quanto, alla dat a del 
presente documento, non ancora disponibili).  
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Sezione B ñ Emittente  

Indicatori di rischiosità creditizia  

  
30-giu-13 

(%) 

Dati di 
sistema al 
30-giu-13  

(%) 

30-giu-
14(%) 

Dati di 
sistema al 
31-giu-13 

(%) 

Sofferenze lorde/impieghi lordi  1,6% 7,8% 1,3% 8,7% 

Sofferenze nette/impieghi nette  0,6% 3,8% 0,7% 4,3% 

Partite anomale lorde/impieghi lordi  3,6% 14,4% 5,4% 15,9% 

Partite anomale nette/impieghi 
netti  

2,1% n.d.  2,9% n.d.  

Rapporto di copertura delle 
sofferenze 

66,5% 55,2% 67,1% 56,9% 

Rapporto di copertura  delle partite 
anomale 

44,9% 19,9% 50,4% 41,8% 

Sofferenze nette / patrimonio netto  3,8% 18,5% 3,4% 20,6% 

Indice grandi rischi 1/impieghi  27,2% n.d.  22,0% n.d.  

Costo del rischio 2 1,45%   2,30%   

1) Valore ponderato  
2) Il costo del rischio è ottenuto dal rapporto tra il totale delle rettifiche nette su crediti 

del periodo e la media degli impieghi netti alla clientela.  

Tabella 3  

Composizione dei crediti deteriorati  

  
30-giu-13 30-giu-14 

û mln û mln 

Sofferenze 262,74 270,96 

Incagli 298,84 692,21 

Ristrutturati  236,80 67,32 

Scaduti deteriorati  191,83 128,69 

Totale deteriorati  990,21  1.159,18  

Tabella 4  

Principali voci di Stato Patrimoniale Consolidato  

 
30-giu-13 
û mln 

30-giu-14 
û mln 

Variazione  
2013/2012  

% 

Attivo  
   

Crediti verso banche 8.199,70 9.323,80 13,7% 

Crediti verso clientela  11.489,80 8.418,50 -26,7% 

Attività finanziarie *  27.090,60 23.493,90 -13,3% 

Totale attivo  72.841,30  70.464,00  -3,3% 

Passivo 
   

Titoli in circolazione  25.856,40 22.617,70 -12,5% 

Passività finanziarie ** 12.702,60 11.595,30 -8,7% 

Raccolta diretta (verso clientela) ***  11.874,21 11.481,57 -3,3% 

Posizione interbancaria netta ****  7.511,20 6.172,00 -17,8% 

Patrimonio netto  7.124,30 7.477,90 5,0% 

    di cui: capitale  430,60 430,70 0,0% 

* Includono le Attività Finanziarie detenute per la negoziazione, le Attività finanziarie 
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Sezione B ñ Emittente  

disponibili per la vendita, le Attività finanziarie detenute sino a scadenza e i derivati di 
copertura  

** Includono i debiti verso banche e i derivati di copertura  
*** Includono i debiti verso la clientela, i titoli in circolazione e le passività finanziarie 

valutate al fair value  
**** Saldo netto tra debiti verso banche e crediti verso banche  

Tabella 5  

Principali voci di Conto Economico Consolidato  

 
30-giu-13 
û mln 

30-giu-14 
û mln 

Variazione 
2014/2013  

% 

Margine di interesse  1.066,3 1.060,9 -0,5% 

Commissioni nette 308,0 334,8 8,7% 

Margine di Intermediazione  1.557,7 1.819,4 16,8% 

Risultato netto della gestione finanziaria 
e assicurativa 

853,0 983,1 15,3% 

Costi operativi  -676,4 -726,9 7,5% 

Risultato Lordo  -22,8  501,0  n.s.  

Utile Netto  -176,2  464,8  n.s.  

Tabella 6  

Indicatori di liquidità  

 
30 giugno 2013 

(%) 
30 giugno 2014 

(%) 

Loan to deposit ratio 1 65% 67% 

1 Rapporto tra i crediti verso la clientela e la somma dei depositi della 
clientela e delle obbligazioni emesse  

Dal 30 giugno 2014 è attiva inoltre la nuova segnalazione di vigilanza 
relativa allõindice di copertura della liquidit¨ di breve termine (Liquidity 
Coverage Ratio - LCR) e allõindicatore di medio/lungo termine (Stable 
Funding - SF) senza rilevare particolari criticità; al 30 giugno 2014 entrambi 
gli indicatori regolamentari previsti da Basilea 3 risultano superiori al limite 
previsto (LCR e NSFR >100%).  

Tabella 7  

Esposizione a titoli di debito di governi centrali/enti governativi  

Portafogli/  
qualità  

Rating 

Trading Book¹  Banking Book²  

Valore 
nominale  

Book 
value  

Valore 
nominale  

Book value  Fair value  

Italia  BBB- 411.528 463.949 5.122.799 5.379.149  5.412.293 

Germania AAA 509.240 516.897  5.500  5.882  5.882 

Spagna BBB 200.000 200.679  100.000  103.144  103.144 

Stati Uniti  AA+ - - 43.930  43.956  43.956 

Altri    31.164  9.773  33.418  26.442  38.885 

Totale al  
30/06/2014  

  
1.151.93

2 
1.191.29

8 
5.305.647  5.558.573  5.604.160  

Il Value-at-Risk complessivo, inclusivo non solo delle posizioni di trading ma 
anche di quelle available for sale, ha registrato un dato medio 
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Sezione B ñ Emittente  

dellõesercizio pari a 28,6 milioni, pressoch® dimezzato rispetto al dato dello 
scorso anno (53,5 milioni).  

Successivamente alla data del 30 giugno 2014 non si sono verificati 
cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive di Mediobanca e del 
Gruppo ad essa facente capo. 

Successivamente alle ultime informazioni finanziarie (bilancio consolidato 
al 30 giugno 2014), non sono intervenuti cambiamenti significativi della 
situazione finanziaria o commerciale di Mediobanca o delle altre società 
facenti parte del Gruppo.  

B.13 Fatti recenti 
relativi 
allõemittente 
rilevanti per 
la valutazione 
della sua 
solvibilità  

Successivamente alla data del 30 giugno 2014, non si è verificato nessun 
fatto sostanzialmente rilevante per la valutazione della solvibilità di 
Mediobanca e del Gruppo ad essa facente capo. 

Né Mediobanca, né qualsivoglia società del Gruppo hanno effettuato 
operazioni che abbiano sostanzialmente influenzato, o che ragionevolmente 
si preveda possano sostanzialmente influenzare, la capacit¨ dellõEmittente 
di tener fede agli impegni assunti verso terzi.  

B.14 Descrizione 
del Gruppo 
Mediobanca 

Il Gruppo Mediobanca è attivo nel corporate ed investment banking (CIB) 
dove confluiscono le attività di wholesale banking e di leasing, nel principal 
investing (PI) che raggruppa gli investimenti di lungo periodo e nel retail e 
private b anking (RPB) composto dalle attività di credito al consumo, di 
retail banking e di private banking. Mediobanca ha una capitalizzazione di 
mercato di circa û 6,1mld. 

Il Gruppo Mediobanca ¯ iscritto allõAlbo dei Gruppi bancari presso la Banca 
dõItalia. 

Il diagramma seguente illustra la struttura del Gruppo Mediobanca alla data 
del presente documento 

 

B.15 Principali 
Attivit¨ dellõ 
Emittente  

Oggetto della Societ¨ ¯ la raccolta del risparmio e lõesercizio del credito 
nelle forme consentite, con speciale riguardo al finanziamento a medio e 
lungo termine delle imprese.  

Nellõosservanza delle disposizioni vigenti, la societ¨ pu¸ compiere tutte le 
operazioni e i servizi bancari, finanziari, di intermediazione, nonché ogni 
altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello 
scopo sociale. 

* CompagnieMonégasquede Banquecontrolla inoltre : S.M.E.F. Soc. MonégasquedesEtudesFinancieres (99,96%) appartenente al Gruppo Mediobanca

BancaEsper iain joint venture con Mediolanum

Appartenente al GruppoBancar ioMediobanca

Non appar tenente al GruppoBancar io Mediobanca

Mediobanca

100%

Compass 100%
M ediobanca
International 
(Luxem bourg)

M ediobanca 

Innovation 

Serv ices

100%

100%

100%

99%

Ricerche e Studi

50%

Prom investment
(in liquidazione )

Spafid

Consor tium

M B Secur ities 

USA

Banca Esper ia

M ediobanca
International
Immobilière

(Luxem bourg)

100%

99,99%

100%

Selm aBipiemme

Leasing

60%

Creditech

Quarzo

Futuro

Compass RE

100%

90%

100%

100%

Quarzo Lease

Teleleasing
(in liquidazione )

Palladio Leasing

90%

95%

80%

CheBanca!

100%

M ediobanca 

Cov ered Bond

90%

Com pagnie
M onégasquede 

Banque*

100%

99,89%

99,30%
CM B A sset 

M anag ement

CM G Compagnie
M onegasque de 

Géstion
100%

M B A dv isory Kurumsal

Danĕŀmanlĕk

Hizm etleri A.Ŀ.
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Sezione B ñ Emittente  

B.16 Controllo dellõ 
Emittente  

Mediobanca è la società capogruppo del Gruppo Mediobanca. Nessun 
soggetto controlla Mediobanca ai sensi dellõart. 93 del Testo Unico. 

B.17 

 

Rating attribuiti 
allõemittente o 
ai suoi titoli di 
debito su 
richiesta 
dellõemittente o 
con la sua 
collaborazione  

Standard&Poorõs ha assegnato a Mediobanca il rating òBBB-/A -3ó (ultima 
conferma, 19 dicembre 2014) - si veda il sito www.mediobanca.it .  

Agenzia di rating  
Debiti a breve 

termine  
Debiti a lungo 

termine  
Outlook  

S&Põs A-3 BBB- Stabile 

Qualora i Prestiti Obbligazionari emessi a valere su i Programmi di cui al 
presente Prospetto di Base siano oggetto di un separato rating, lo stesso, 
ove assegnato, sarà specificato nelle relative Condizioni Definitive.  

 

Sezione C ð Strumenti finanziari  

C.1 Informazioni 
riguardanti gli 
strumenti 
finanziari da 
emettere  

Si riporta nel seguito un descrizione sintetica delle principali 
caratteristiche [delle Obbligazioni  Zero Coupon (senza cedola) con 
eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente (callable ) 
e/o dellõobbligazionista (puttable ), ] [delle Obbligazioni a Tasso Fisso con 
eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente (callable )  
e/o dellõobbligazionista (puttable ), ] [delle Obbligazioni a Tasso Variabile, 
con eventuale facolt¨ di rimborso anticipato a favore dellõEmittente 
(callable ) e/o dellõobbligazionista (puttable )] [e delle Obbligazioni a 
Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor ) e/o Tasso Massimo (cap)] .  

[Le Obbligazioni a Tasso Fisso permettono allõinvestitore di percepire un 
tasso dõinteresse fisso nella misura indicata nelle Condizioni Definitive.]  

[Le Obbligazioni a Tasso Variabile e le Obbligazioni a Tasso Variabile con 
Tasso Minimo (floor ) e/o Tasso Massimo (cap) saranno fruttifere di 
interessi ad un tasso variabile legato allõandamento del Parametro di 
Indicizzazione prescelto aumentato o ridotto di un margine ( spread), che 
resterà costante per tutta la durata del prestito o potrà variare secondo 
quanto indicato nelle Condizioni Definitive. ]  

Il Codice ISIN (International Security Identification Number) [o altri 
analoghi codici di identificazione delle Obbligazioni ] è [Å] .  

C.2 

 

Valuta di 
emissione degli 
strumenti 
finanziari  

Le Obbligazioni sono emesse e denominate [ in Euro] ovvero [nella valuta 
[Å] ,  in relazione alla quale è pubblicato dalla BCE un tasso di cambio 
ufficiale contro Euro] (la "Valuta di Denominazione ").  

C.5 Restrizioni alla 
libera 
trasferibilità 
degli strumenti 
finanziari  

Le Obbligazioni saranno emesse al portatore ed accentrate presso Monte 
Titoli S.p.A. (òMonte Titoli ó) in regime di dematerializzazione ai sensi 
dellõart 83-bis D.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58 (il òTesto Unico della 
Finanzaó o òTUFó)e del provvedimento congiunto Consob e Banca dõItalia 
del 22 febbraio 2008 (come successivamente modificati ed integrati). 
Conseguentemente, il trasferimento delle Obbligazioni e l'esercizio dei 
relativi diritti potrà avvenire esclusivamente per il tramite  degli 
intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte 
Titoli. I titolari delle Obbligazioni non potranno chiedere la consegna 
materiale di titoli rappresentativi delle Obbligazioni. E' fatto salvo il 
diritto di chiedere il rilascio de lla certificazione di cui all'art. 85 -
quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche e 
integrazioni.  

https://www.mediobanca.it/
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Sezione C ð Strumenti finanziari  

Non esistono restrizioni alla libera trasferibilità delle Obbligazioni, salvo 
le disposizioni di legge vigenti in materia.   

C.8 Diritti e 
vantaggi 
connessi agli 
Strumenti 
Finanziari; 
eventuali 
restrizioni  e 
ranking  

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per 
gli strumenti finanziari della stessa categoria e quindi segnatamente il 
diritto al rimborso a lle scadenze contrattualmente convenute:  

ß [del capitale nonché degli interessi (impliciti) maturati ð per le 
Obbligazioni Zero Coupon; ]  

ß [del capitale nonché delle Cedole Fisse ð per le Obbligazioni a Tasso 
Fisso e delle Cedole Variabili ð per le Obbligazioni a Tasso Variabile e 
per le Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor ) e/o 
Tasso Massimo (cap)] .  

Non sono previsti oneri, condizioni o gravami di qualsiasi natura che 
possano incidere sui diritti dei portatori delle Obbligazioni , fatto salvo 
quanto indicato  in merito all'utilizzo del bail -in e degli altri strumenti di 
risoluzione prevista dalla direttiva europea in tema di r isanamento e 
risoluzione degli enti creditizi .  

Non esistono ulteriori diritti connessi alle Obbligazioni, salvo quanto prima 
precisato.  

Il pagamento dellõimporto dovuto a titolo di rimborso del capitale e degli 
interessi (anche ad esito di rimborso antic ipato) delle Obbligazioni avrà 
luogo esclusivamente per il tramite degli intermediari finanziari 
autorizzati aderenti alla Monte Titoli.  

I diritti degli obbligazionisti si prescrivono, a beneficio dellõEmittente, per 
quanto concerne il capitale, decorsi di eci anni dalla data in cui le 
Obbligazioni sono divenute rimborsabili e, per quanto concerne gli 
interessi, decorsi cinque anni dalla data in cui sono divenuti esigibili  

Le Obbligazioni rappresentano una forma di indebitamento non garantita 
dell'Emittente ; vale a dire che il rimborso delle Obbligazioni [e, con 
riferimento alle Obbligazioni a Tasso Fisso, alle Obbligazioni a Tasso 
Variabile e alle Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor ) 
e/o Tasso Massimo (cap), il pagamento delle cedole, ] non sono assistite da 
garanzie specifiche né saranno previsti impegni relativi alla assunzione di 
garanzie finalizzate al buon esito dei Prestiti Obbligazionari.  

Le Obbligazioni non sono coperte dalla garanzia del Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi.  

I diritti inerenti le Obbligazioni sono parimenti ordinati rispetto ad altri 
debiti chirografari (vale a dire non garantiti e non privilegiati) 
dellõEmittente gi¨ contratti o futuri. 

Ne consegue che il credito dei portatori verso l'Emittente verrà 
soddisfatto pari passu con gli altri debiti non garantiti e non privilegiati 
dell'Emittente ,  fatto salvo quanto indicato  in merito all'utilizzo del bail -in 
e degli altri strumenti di risoluzione prevista dalla direttiva europea in 
tema di risanamento e risoluzione degli enti creditizi .  

La Direttiva 2014/59/UE individua gli strumenti che le Autorità nazionali 
possono adottare per la risoluzione di una situazi one di crisi o dissesto di 
una banca. Tra gli strumenti di risoluzione che potranno essere utilizzati 
dalle Autorit¨ ¯ previsto il cd. òbail -inó ossia il potere di svalutazione, 
con possibilità di azzeramento del valore nominale, nonché di conversione 
in t itoli di capitale delle obbligazioni.  
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Sezione C ð Strumenti finanziari  

C.9 Tasso di 
interesse, 
rendimento, 
entrata in 
godimento e 
scadenza, 
rappresentante 
degli 
obbligazionisti  

Tasso di interesse  

[Le Obbligazioni Zero Coupon, in quanto obbligazioni senza cedole, non 
prevedono la corresponsione periodica di interessi espliciti (cedole). ]  

*** 

[Le Obbligazioni a Tasso Fisso permettono allõinvestitore di percepire un 
tasso dõinteresse fisso pari a [Å]. Il tasso dõinteresse fisso ¯ uguale e 
costante per lõintera durata delle Obbligazioni a Tasso Fisso. Gli interessi 
fissi saranno pagabili in via posticipata, secondo la periodicità di [Å] , alle 
date di pagamento interessi [Å] .  Ciascuna cedola fissa (la òCedola Fissaó) 
sarà corrisposta in via posticipata alla data di pagamento di tale Cedola 
Fissa il [Å]  (la òData di Pagamento Interessi Fissi ó e tali date di 
pagamento collettivamente le òDate di Pagamento Interessi Fissi ó). [La 
Data di Scadenza delle Obbligazioni può coincidere con la (od, in ipotesi 
di pluralità di tali date, con una) Data di Pagamento Interessi Fissi ].  

*** 

[Le Obbligazioni a Tasso Variabile e le Obbligazioni a Tasso Variabile con 
Tasso Minimo (floor ) e/o Tasso Massimo (cap) saranno fruttifere di 
interessi ad un tasso variabile legato allõandamento del Parametro di 
Indicizzazione prescelto aumentato o ridotto di un margine ( spread), che 
[resterà costante per tutta la durata del prestito ] o [potrà variare secondo 
[Å]] . Inoltre,  nelle Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor ) 
e/o Tasso Massimo (cap[è previsto un Tasso Massimo (c.d. cap) e/o un 
Tasso Minimo (c.d. floor ) per la Cedola Variabile, ] [che resteranno 
costanti per tutta la durata del prestito ] o [potranno variare  in misura pari 
a [Å] ] .Tali interessi saranno pagabili in via posticipata, secondo la 
periodicità [Å] , alle seguenti date di pagamento interessi [Å] . Ciascuna 
cedola variabile (la òCedola Variabile ó) sar¨ corrisposta in via posticipata 
alla data di pagamento di tale Cedola Variabile il [Å]  (la òData di 
Pagamento Interessi Variabilió e tali date di pagamento collettivamente 
le òDate di Pagamento Interessi Variabilió). [La Data di Scadenza delle 
Obbligazioni a Tasso Variabile può coincidere con la (od, in ipotesi di 
pluralità di tali date, con una) Data di Pagamento Interessi Variabili. ]   

Godimento e scadenza 

La data a partire dalla quale le Obbligazioni sono fruttifere di interessi (la 
òData di Godimentoó) ¯ [Å] . Le Obbligazioni cessano di essere fruttifere 
dalla data [Å]  e comunque dalla data di rimborso anticipato (sicchè gli 
interessi che dovessero maturare dopo la data di rimborso anticipato non 
saranno corrisposti).  

Parametro di Indicizzazione  

Il Parametro di Indicizzazione sta ad indicare il tasso dõinteresse di breve, 
medio o lungo termine cui sono indicizzate le Obbligazioni a Tasso 
Variabile. Tale tasso è rappresentato da [Å] [ uno dei seguenti parametri: 
il rendimento dei BOT , lõEURIBOR, il LIBOR, il RENDISTATO, il tasso swap 
(ricomprendendo in tale categoria i tassi swap a breve o medio -lungo 
termine dei paesi delle Valute di Denominazione, tassi swap a breve o 
medio-lungo termine degli Stati OCSE), il tasso CMS (constant mat urity 
swap, ossia  un contratto swap che contrappone un tasso a breve termine 
a uno a medio-lungo termine) ] .   

Scadenza del prestito 

Per ciascun Prestito, la data di scadenza delle relative Obbligazioni (la 
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òData di Scadenzaó) è [Å] . [Per ciascun Prestito, lõEmittente provveder¨ 
ad indicare nelle relative Condizioni Definitive la presenza o meno di una 
facolt¨ di rimborso anticipato in capo allõEmittente stesso o agli 
obbligazionisti così come il prezzo (o le modalità per calcolarlo) a cui  
tale rimborso anticipato verrà effettuato. ]  

Tasso di rendimento 

[Il rendimento a scadenza delle Obbligazioni Zero Coupon calcolato alla 
data di emissione sarà pari al tasso di interesse che uguaglierà il prezzo di 
emissione e il valore attuale del prezzo di rimborso delle Obbligazioni.  
Lõinteresse implicito maturato sulle Obbligazioni Zero Coupon sar¨ 
rappresentato dalla differenza fra il prezzo di rimborso a scadenza ed il 
prezzo di emissione delle Obbligazioni, pari rispettivamente a [ Å] e [Å]  e 
serve come base di calcolo per determinare il rendimento effettivo a 
scadenza. 

Il rendimento annuo effettivo delle Obbligazioni Zero Coupon è [Å]  (al 
lordo dellõaliquota fiscale vigente alla Data dõEmissione) e [Å] , (al netto 
dellõaliquota fiscale vigente alla Data dõEmissione)]  

*** 

[Il rendimento delle Obbligazioni a Tasso Fisso, alla Data di Emissione, è 
calcolato considerando [(i) il  prezzo di rimborso superiore rispetto al loro 
prezzo dõemissione pari a [Å]  e quindi  la differenza positiva fra prezzo di 
rimborso e prezzo di emissione, ] e [(ii) le Cedole Fisse indicate nelle 
Condizioni Definitive  pari a [Å] ] .  

Il rendimento annuo effettivo delle Obbligazioni a Tasso Fisso è [Å]  (al 
lordo dellõaliquota fiscale vigente alla Data dõEmissione) e [Å] ,(al netto 
dellõaliquota fiscale vigente alla Data dõEmissione)] 

*** 

[Il rendimento delle Obbligazioni a Tasso Variabile, alla data di emissione, 
è calcolato considerando [(i) il  prezzo di rimborso superiore rispetto al 
loro prezzo dõemissione pari a [Å]  e quindi  la differenza positiva fra 
prezzo di rimborso e prezzo di emissione, ] e [(ii) le Cedole Variabili 
calcolate secondo le seguenti modalità [Å] .  ]   

[ Il rendimento delle Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo 
(floor ) e/o Tasso Massimo (cap), alla data di emissione, è  calcolato 
considerando[(i)  il  prezzo di rimborso superiore rispetto al loro prezzo 
dõemissione pari a [Å]  e quindi la differenza positiva fra prezzo di 
rimborso e prezzo di emissione, ] e [(ii ) le Cedole Variabili calcolate 
secondo le seguenti modalità [Å]  e tenendo presente che tali Cedole 
Variabili  indipendentemente dallõandamento del parametro a cui risultano 
essere indicizzate non saranno inferiori al tasso minimo e/o superiori al 
tasso massimo.]  

Si sottolinea che, essendo le Cedole Variabili dipendenti dallõandamento 
del Parametro di Indicizzazione, non sarà possibile determinare alla data 
di emissione il tasso di rendimento delle Obbligazioni a Tasso Variabile ma 
solo procedere ad una stima del medesimo sulla base di ipotesi circa 
lõandamento del parametro di indicizzazione prescelto. 

Il metodo utilizzato per il calcolo del rendimento è quello del Tasso 
Interno di Rendimento in regime di capitalizzazione composta sulla base 
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del prezzo di emissione o dellõipotetico prezzo di mercato del titolo 
nonché della frequenza dei flussi di cassa cedolari.  ]  

Rappresentante degli obbligazionisti  

Ai sensi dellõart. 12 del Testo Unico Bancario non si applicano gli articoli 
2415 e seguenti del codice civile. Per le obbligazioni emesse da banche 
non è prevista alcuna rappresentanza dei titolari dei medesimi.  

C.10 

 

Componente 
derivativa  

[Le Obbligazioni possono essere anticipatamente rimborsate [ad opzione 
dellõEmittente] e/o  [dei possessori delle Obbligazioni] e quindi 
comprendono anche una componente derivativa implicita correlata 
allõesistenza della facolt¨ di rimborso anticipato.]  

[La componente derivativa implicita nelle Obbligazioni [a Tasso Fisso], 
[Tasso Variabile] [Zero Coupon] ¯ rappresentata da unõopzione call 
europea, in ragione della quale lõinvestitore potr¨ vedersi rimborsato 
anticipatamente le obbligazioni alla fine del secondo anno (dovendo così  

rinunciare alla percezione della cedola relativa al terzo anno). ]  

[La componente derivativa implicita nelle Obbligazioni  [a Tasso Fisso], 
[Tasso Variabile] e [Zero Coupon] ¯ costituita da unõopzione di tipo put 
sullõObbligazione, in ragione della quale lõinvestitore potr¨ richiedere il 
rimborso anticipato delle obbligazione alla fine del se condo anno 
(dovendo così rinunciare alla percezione della cedola relativa al terzo 
anno). ]  

[La componente derivativa presente nelle Obbligazioni a Tasso Variabile 
con Tasso Minimo e Tasso Massimo ¯ rappresentata da unõopzione call 
relativa al tasso massimo venduta dallõinvestitore allõEmittente e da 
unõopzione put relativa al tasso minino venduta dallõEmittente 

allõinvestitore (ad esempio sul tasso Euribor 6 mesi,base 360).]  

C.11  Ammissione 
alla 
negoziazione e 
modalità di 
negoziazione  

L'Emittente si riserva, una volta assolte le formalità previste dalla 
normativa vigente la facoltà di richiedere a Borsa Italiana S.p.A. 
l'ammissione alla quotazione del Prestito Obbligazionario sul Mercato 
Telematico delle Obbligazioni.  

LõEmittente si impegna a sostenere la liquidit¨ dei titoli. A tal fine 
lõEmittente potrebbe stipulare con il Responsabile del Collocamento o 
taluno dei Collocatori ovvero soggetti terz i, accordi per il sostegno della 
liquidità dei titoli secondo i quali, dalla data di emissione e per tutta la 
durata del singolo Prestito Obbligazionario o per un periodo di tempo 
limitato, la controparte si impegni a far si che sussistano le condizioni pe r 
cui le Obbligazioni vengano considerate strumenti liquidi, per il 
soddisfacimento, nel miglior modo possibile, degli interessi dei 

sottoscrittori coerentemente con quanto previsto dallõart. 21 del TUF.  

La Borsa Italiana S.p.A. ha confermat o il giudizio di ammissibilità alla 
quotazione dei Prestiti Obbligazionari emessi a valere sul Programma 
presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni gestito da Borsa Italiana 

con provvedimento n. LOL-002230 del 18 dicembre 2014. 

LõEmittente si riserva altres³ il diritto di richiedere lõammissione a 
quotazione delle Obbligazioni presso altri mercati regolamentati e non, 
italiani od anche esteri, ovvero di richiedere la trattazione delle 
Obbligazioni presso sistemi multilaterali di negoziazione o su sistemi  di 
internalizzazione sistematica e di adottare tutte le azioni a ciò 

necessarie.  
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D.2 Rischi 
riferibili 
all'Emittente 
e al Gruppo 
Mediobanca 

Valore del Credit Spread  

Il valore di Credit  Spread (inteso come differenza tra il rendimento di una 
obbligazione plain vanilla di propria emissione e il tasso mid swap) è , alla 
data del Documento di Registrazione,  pari a 77 bps. Si invitano dunque gli 
investitori a considerare tale indicatore al fine di un ulteriore 
apprezzamento della rischiosit¨ dellõEmittente. Si segnala che valori pi½ 
elevati del Credit Spread, sono generalmente associati ad una percezione di 
maggiore rischiosità da parte del mercato.  

 

I.  Rischi riferibili all'Emittente e al Gruppo Mediobanca  

1) Rischio di mercato  

I profitti e le attività dell'Emittente sono stati condizionati in passato, e 
potrebbero esserlo in futuro, da diversi fattori a carattere globale fra cui: 
condizioni politiche, economiche e di mercato, disponibilità e costo del 
capitale, livello e volatil ità del prezzo dei titoli azionari ed obbligazionari, 
del prezzo delle materie prime e dei tassi di interesse, valore delle valute e 
di altri indici di mercato, innovazioni e avvenimenti nel campo della 
tecnologia, disponibilità e costo del credito, inflaz ione; percezione e grado 
di fiducia degli investitori nei confronti dei mercati finanziari.  

I risultati dell'Emittente sono influenzati anche dalla situazione economica 
e finanziaria e sono altresì, soggetti a fluttuazioni dovute a fattori di varia 
natura che l'Emittente non può controllare né prevedere. Tra questi si 
evidenziano lõestrema volatilit¨ che i mercati dei capitali e del credito 
stanno subendo di recente, sia in Italia sia all'estero, nonché le forti 
variazioni nell'andamento di prodotti azionar i e obbligazionari e la scarsa 
liquidità dei mercati domestici ed internazionali.  

LõEmittente ¯ quindi esposto, fisiologicamente, a potenziali cambiamenti 
nel valore degli strumenti finanziari ivi inclusi i titoli emessi da Stati 
sovrani, dovuti a fluttua zioni di tassi di interesse, dei tassi di cambi e di 
valute, nei prezzi dei mercati azionari e delle materie prime e degli spread 
di credito, e/o altri rischi.  

2) Rischio di concorrenzialità del mercato  

L'Emittente affronta un'intensa concorrenza, soprattutt o sul mercato 
italiano, di altre aziende che operano nel settore dei servizi finanziari, 
settore fortemente competitivo sul mercato interno, dove si concentra 
maggiormente l'attività dell'Emittente. L'Emittente è, anche, in 
concorrenza con banche commerciali, banche di investimento e altre 
aziende, sia italiane sia estere, che operano in Italia e tale circostanza 
potrebbe influire sulla sua competitività.  

Nel Prospetto di Base non sono contenute dichiarazioni formulate 
dall'Emittente riguardo alla sua posiz ione concorrenziale.  

3)  Rischio di liquidit¨ dellõEmittente 

Si definisce rischio di liquidità, il rischio che la Banca non riesca a 
fronteggiare i propri impegni di pagamento, certi o prevedibili, quando essi 
giungono a scadenza, sia per incapacità di reperire fondi sul mercato 
(funding liquidity risk ), sia per difficoltà a smobilizzare i propri attivi se 
non a costo di incorrere in perdite in conto capitale ( market liquidity risk ).  
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Il Gruppo è in grado di far fronte alle uscite di cassa mediante i flus si in 
entrata, le attività prontamente liquidabili e la propria capacità di ottenere 
credito ma, in generale, unõeventuale evoluzione negativa del contesto 
economico generale, della situazione di mercato e/o del merito creditizio 
dellõEmittente potrebbe avere riflessi negativi sul profilo di liquidità.  

4)  Rischio di credito  

LõEmittente ¯ esposto ai tradizionali rischi relativi all'attivit¨ creditizia. 
Pertanto, l'inadempimento da parte dei clienti ai contratti stipulati ed alle 
proprie obbligazioni, ovvero l 'eventuale mancata o non corretta 
informazione da parte degli stessi in merito alla rispettiva posizione 
finanziaria e creditizia, potrebbero avere effetti negativi sulla situazione 
economica, patrimoniale e/o finanziaria dellõEmittente.  

In particolare co n riferimento ai dati di bilancio consolidato dellõEmittente 
al 30 giugno 2014 si registra un peggioramento rispetto ai dati dellõanno 
precedente degli indicatori di rischiosità creditizia con conseguente 
deterioramento del profilo di rischio di credito pe r lõEmittente. Ci¸ ¯ 
riconducibile principalmente agli effetti della prolungata complessa 
congiuntura, che a livello di sistema bancario si riflette negativamente sulla 
qualità del credito erogato.  

5)  Rischio operativo  

Si definisce rischio operativo il risc hio di perdite dovute ad errori, 
violazioni, interruzioni, danni causati da processi interni, personale, sistemi 
o causati da eventi esterni.  

LõEmittente ¯ esposto a molti tipi di rischio operativo, compresi il rischio di 
frode da parte di dipendenti e so ggetti esterni, il rischio di operazioni non 
autorizzate eseguite da dipendenti e di rischio di errori operativi, compresi 
quelli risultanti da vizi o malfunzionamenti dei sistemi informatici o di 
telecomunicazione. I sistemi e le metodologie di gestione d el rischio 
operativo sono progettati per garantire che tali rischi connessi alle proprie 
attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo. Qualunque 
inconveniente o difetto di tali sistemi potrebbe incidere negativamente 
sulla posizione finanziaria e sui risultati operativi dellõEmittente. 

Il gruppo ha posto in essere una serie di comportamenti volti a mitigare 
questi rischi, in particolare nellõambito della formalizzazione dei processi 
aziendali sono stati individuati le fonti di rischio di maggior rile vanza e i 
relativi presidi di controllo, si ¯ attivata una procedura di òdisaster 
recoveryó, viene costantemente monitorato lõaccesso ai sistemi informatici 
ed infine sono stati stipulati contratti assicurativi a tutela dei dipendenti, 
degli assets di maggior valore e a copertura della gestione del contante.  

6) Procedimenti giudiziari e arbitrali in corso  

Alla data del presente documento Mediobanca e le sue controllate 
consolidate non sono, o non sono state implicate, in procedimenti intentati 
da autorità pub bliche, controversie legali, arbitrati o procedure 
amministrative aventi ad oggetto richieste di risarcimento o esborsi di 
denaro che potrebbero determinare, o abbiano determinato nel recente 
passato, conseguenze di rilievo sulla posizione finanziaria o su lla redditività 
del Gruppo né vi sono, per quanto a conoscenza di Mediobanca 
controversie, arbitrati o procedure amministrative imminenti o 
preannunciate.  

Il Bilancio al 30 giugno 2014 riporta comunque un òFondo per rischi ed 
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onerió pari ad û 150 mln, a copertura, tra lõaltro, di rischi non 
necessariamente connessi al mancato rimborso di crediti o finanziamenti 
che possano comportare oneri futuri.  

II.  Rischi relativi al settore in cui l'Emittente e il Gruppo 

Mediobanca operano  

1)  Rischi sistemici connessi con la crisi economico/finanziaria  

Si precisa che la capacità reddituale e la stabilità del sistema finanziario in 
cui lõEmittente opera possono essere influenzati dalla situazione economica 
generale e dalla dinamica dei mercati finanziari ed, in particolare, da lla 
solidità e dalle prospettive di crescita delle economie del/i Paese/i in cui 
lõEmittente opera, inclusa la sua/loro affidabilit¨ creditizia, nonch® dalla 
solidit¨ e dalle prospettive di crescita dellõArea Euro nel suo complesso. 

Tali fattori, in partic olar modo in periodi di crisi economico -finanziaria, 
potrebbero condurre lõEmittente a subire perdite, incrementi dei costi di 
finanziamento, riduzioni del valore delle attività detenute, con un 
potenziale impatto negativo sulla liquidità della Banca e sul la sua stessa 
solidità patrimoniale.  

Il perdurare di condizioni economiche avverse, o una ripresa più lenta in 
Italia o nei Paesi in cui lõEmittente principalmente opera, comparata ad 
altri Paesi dellõArea Euro, potrebbero avere un impatto negativo 
sullõattività, sui risultati operativi o sulle condizioni finanziarie di 
Mediobanca. 

2) Rischio connesso allõevoluzione della regolamentazione del settore 
bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla 
risoluzione delle crisi bancarie  

LõEmittente ¯ soggetto ad una articolata regolamentazione di matrice 
europea e nazionale ed in particolare alla vigilanza da parte della Banca 
dõItalia e della Consob. In particolare, lõEmittente e le societ¨ bancarie del 
gruppo sono tenute a rispettare i requisiti di ade guatezza patrimoniale 
previsti dalla normativa comunitaria e dalla legge italiana.  

Il 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per 
le banche e le imprese di investimento contenuta nella direttiva CRD IV e 
nel regolamento CRR che traspongono nellõUnione Europea il complesso di 
riforme inerenti, tra lõaltro, i requisiti regolamentari di capitale e di 
liquidità approvati dal Comitato di Basilea nel corso degli anni 2010/2013 
(Basilea III).Tra le novità regolamentari si segnala inol tre la Direttiva 
2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, pubblicata il 12 giugno 
2014 sulla Gazzetta Ufficiale dellõUnione Europea, in ordine alla istituzione 
di un quadro di risanamento e risoluzione delle crisi degli enti creditizi e 
delle imp rese di investimento (BRRD). Tra gli aspetti innovativi della BRRD 
si evidenzia lõintroduzione di strumenti e poteri che le Autorit¨ nazionali 
preposte alla risoluzione delle crisi bancarie (le òAutorit¨ó) possono 
adottare per la risoluzione di una situazi one di crisi o dissesto di una banca. 
In particolare si registra il passaggio da un sistema di risoluzione della crisi 
basato su risorse pubbliche (c.d. bail -out ) a un sistema in cui le perdite 
vengono trasferite agli azionisti, ai detentori di titoli di d ebito subordinato, 
ai detentori di titoli di debito non subordinato e non garantito, ed infine ai 
depositanti per la parte eccedente la quota garantita, ovvero per la parte 
eccedente Euro 100.000,00 (c.d. bail -in).  

Sebbene lõEmittente si impegni ad ottemperare al complesso sistema di 
norme e regolamenti, il suo mancato rispetto, ovvero eventuali mutamenti 
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di normative e/o cambiamenti delle modalità di interpretazione e/o 
applicazione delle stesse da parte delle competenti autorità, potrebbero 
comportare possibili effetti negativi rilevanti sui risultati operativi e sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria dellõEmittente. 

3) Rischi connessi al Comprehensive Assessment (comprensivo 
dellõAsset Quality Review) 

Mediobanca rientra tra i tredici istituti  di credito italiani che saranno 
soggetti alla vigilanza unica da parte della BCE a partire dal 4 novembre 
2014 e che sono stati, quindi, attualmente sottoposti al òComprehensive 
Assessmentó (comprensivo dellõAsset Quality Review), condotto dalla BCE in 
collaborazione con le autorità nazionali competenti.  

 

D.3 Fattori di 
rischio 
relativi alle 
Obbligazioni 
emesse 

1) Rischio di credito per il sottoscrittore  

Il Rischio di credito per il sottoscrittore è il rischio che l'Emittente non sia 
in grado di adempiere agli obblighi assunti con le Obbligazioni alle 
scadenze indicate nelle relative Condizioni Definitive.  

2) Rischio di mercato  

Non vi è alcuna garanzia che il valore di mercato delle Obbligazioni 
rimanga costante per tutta la durata delle Obbligazioni.  

3) Rischio di tasso e di indicizzazione  

[ Obbligazioni a Tasso Fisso 

Il valore di mercato delle Obbligazioni a Tasso Fisso potrebbe variare nel 
corso della durata delle medesime a causa dellõandamento dei tassi di 
mercato. In particolare, a fronte di un aumento dei tassi di interesse, ci si 
attende una riduzione del prezzo di mercato delle Obbligazioni. ]  

[ Obbligazioni Zero Coupon  

Il valore di mercato delle Obbligazioni Zero Coupon potrebbe var iare nel 
corso della durata delle medesime a causa dellõandamento dei tassi di 
mercato. In particolare, poiché le Obbligazioni Zero Coupon sono 
finanziariamente assimilabili a delle obbligazioni a tasso fisso, a fronte di 
un aumento dei tassi di interesse,  ci si attende una riduzione del prezzo di 
mercato delle Obbligazioni Zero Coupon. ]  

[ Obbligazioni a Tasso Variabile e Obbligazioni a Tasso Variabile con 
Tasso Minimo (floor) e Tasso Massimo (cap)  

Il rendimento delle Obbligazioni a Tasso Variabile e delle O bbligazioni a 
Tasso Variabile con Tasso Minimo (floor) e/o Massimo (cap), in quanto 
obbligazioni a tasso variabile, ¯ dipendente dallõandamento del Parametro 
di Indicizzazione prescelto che può variare nel tempo. In particolare, ad 
una diminuzione del para metro di indicizzazione potrebbe corrispondere 
una diminuzione del valore del tasso di interesse nominale 
dellõobbligazione stessa.] 

4) [Rischio di rimborso anticipato  






































































































